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TESTIMONIANZE CLIMATICO-FORESTALI OLOCENICHE 
SU BASI PALINOLOGICJIE NEL SOTTOSUOLO 

DEL MODENESE 

D. DALLA!, G. TREVISAN GRANDI, D. BERTOLANI MARCHETTI 
(Istituto ed Orto Botanico, Università di Modena) 

Uria ricerca a lunga scadenza eh..:: ci siamo proposti consiste nel siste
matico esame di ogni sequenza re·~d disponibile da terebrazioni di pozzi 
o altro nel Modenese. L,o scopo è di fornire un apporto su basi palino
logiche. - e quindi valutando il fattore vegetazione - a una ricostru-. 
zione delle non semplici vicende del sottosuolo padano. Ci. limitiamo qui 
a riferire su dati olocenici di piena pianura del Modenese. La successione 
dei periodi del Postglaciale è ilOta, insieme alle variazioni di vegetazione 
che· li hanno accompagnati: Pino (silvestrc e anche mugo) in pianura, poi 
Qucrceto -col miglioramento climatico; suli'Appennino tundra ·glaciale e 
Pino, poi Querceto, Abete .bianco e Faggio. I diagrammi di pianura col
gono gli aspetti· della piam1ra stessa e i riflessi degli eventi vegetazionali 
dei rilievi (CHIARU<Ù, 1950; MARCHESONI c ·PACiANELLI, 1966; 'BERTO-
LANI MARCHETTI, 1969-70). 

. Un diagramma dato da ~na terebrazione. .. al Collegio Universitario 
. (BERTOLANI MARCHETTI e CuPIS'l'I, 1970), mostra la fme del periodo 
del ·Pino e ]'instaurazione del 'Querceto misto di Farnia (Quercus pedç~ll
culaia Ehrh.), 'nel q~adro di un notevole sviluppo dell'Alneto e di una 
sedimentazione fine ed omogenea, denotanti ambiente di meandro fluvi~\e, 
Questo diagramma most_ra chiari rapporti con una sequ~nza ottenuta presso 
la Torre Ghidandina, ·in cqrso di studio, della quale vengono dati i primi 
risultati. La sedimentazione è q'ui più vai·ia,· COll banchi di ghiaia, sabbie 
e limi, però è evidente anche in questa terebrazione il momento di pas
saggio dal Pino al Querceto misto, espresso dall'incrocio della curva di
scendente del primo c di quella ascendente del secondo, colloc<!bile intorno 
al 6.000 a.C .. Le stazioni ad Alneto, ovviamente, non hanno mai ospitato· 
l'uomo, mentre nei livelli superiori della trivellazione Ghirlandina l'azione 
antropica .è espressa. dalla presenza di Cerealia. Dal Pozzo di Navicello 
(DALLAl e VECCHI, 1985), pure a sedimentazione varia, emerge la storia 
di una pianura rivéstita dalla 'vegetazione climax del Querco·Carpincto, 
che cede solo. verso i livelli più alti per la distruzione del manto forestale 
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e l'intenso sfruttamento agricolo, collegabili· probabilmente alla centuria· 
zione romana. Ben diversi sono i caratteri delle sequenze dei pozzi dell'alta 
pianura (BERTOLANI MARCHETTI, 1980), complicati dalla presenza di de
positi di conoide, che toccano in basso periodi molto più antichi. 
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